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============== == 

I l  giorno 5 novembre 1985 alle ore 1 5.00 i n Milano - Via Brennero n. 1  -  presso 

la S ede dell 'A ssociazione, a  seguito  di  reg olare convocazione a  mezzo lettera 

raccomandata del  28 ottobre 1985 e telex  del  29 ottobre 1985,  s i  è  r iunito i l  

Consigl io Dirett ivo per discutere e deliberare sul  seguente:    

ordine de l giorno  

1) Fondo interbancario  di  tute la dei  depositi .    

2)  Soci età  di  Partecipazioni Bancarie :  partecipanti,  prospetti ve e 

prov vedimenti  conseguenti  al la costitu zi one del  "Fondo i nter bancario di  

tutela  dei  depositi".   

3)  Merchant Bank: comunicazioni del  Coordinatore del  "Gruppo di  studio".    

4)  Varie ed eventuali .    

Sono presenti  o rapp resentati  a norma del l 'art .  18  de llo Statuto, i l  Presidente 

prof.  Tancredi  Bianchi;  i  Vice Presidenti:  Abbozzo dr. Gio rgio, Aulet ta Armenise 

dr.  Giovanni,  Bell ini  avv.  Francesco, Fanti ni  dr.  Mario (rag.  Bagnoli),  Golzio  

prof.  Silvio;  n.  33 Consigl ieri :  Amabi le a vv. Fran cesco ( rag. Cri scuolo),  Ardigò 

dr.  Roberto, Bedeschi dr.  Giorgi o, Bizzocchi  rag. Franco, Bonaccorsi  dr.  

Gaetano (sig . Brusoni ),  Chiarenza d r.  Mario; D'Al ì  Stait i  dr.  Antonio, Della  Rosa 

rag. Giovanni ,  Dosi  Delf ini  dr.  Pierandrea, Foroni  Lo Faro dr.  Vittor io,  

Franceschini  rag . Franco, Gallo dr.  Pierdomenico,  Gi ltr i  dr.  Carlo, Gradi  dr.  

Florio (dr.  Tosini) ,  Lacapra avv. Raf fae llo,  Magnif ico prof.  Giovanni,  Mariani dr.  

Vi ncenzo, Mascolo avv. L uigi  (dr.  Convito), Nuvolar i  dr.  Ferruccio, Oro mbell i  

dr.  L uigi,  Pa ssadore  dr. Agostino, Perrone dr. Vincenzo, R ivano dr. Carlo,  

Scarpis  dr. Lorenzo, Sella dr.  Maurizio,  S e meraro dr.  Giovanni ,  Tommasini dr. 

Angelo (dr.  S antini),  Trombi rag. E usebio,  Trombi dr.  Gi no, Vallone dr. Vinc enzo,  

Venesio dr.  Camillo,  V illa  d r. Mario, Zibana Enrico Maria;  n.  3  R evisori :  Di  Pri ma 

dr.  Pi etro, Rosenb erg Colorni  ing. Vittor io,  S angiovanni dr.  Giovanni Luigi .   

Hanno partecipato inoltre,  in qualità  di  invitat i ,  i  Signori:  Bartolomei dr.  

Giuseppe, Bazoli  prof.  Giovanni,  Faisso la avv.  Corrado, Panizza av v. Cesare.  



Hanno gi ust if icato la  loro assenza i  Si gnori:  Albi Marini  dr. Manlio,  Demattè 

prof.  Claudio,  Forti  dr.  Piero, Montidr.  Ambrogio, Tait i  dr. Fabio, Ven eziani  d r.  

Mari o.  

È  presente alla r i unione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Sc ala, i l  quale ai  

sensi de ll 'art .  25 dello  Statuto, eserci ta le funz ioni  d i  S egretario.    

============== == 

SUL PUNTO 1) -  FONDO INTERBANCARIO DI TU TELA DEI  DEPO SITI   

I l  Presid ente  esordisce segna lando ai  C onsig lieri  che la lettera inviata  al  

Presidente dell 'A .B.I.  -  la  cui  copia è stata  inviata a ciascun Consigl iere -  non 

ha prodotto alcun effetto. Ha solo contri buito a  far megl io  de terminare la  base 

contri buti va delle f i l i al i  di  Banch e estere che sarà calco lata sul  raddoppio dei 

depositi  racco lti  da cl ientela  i taliana. Per  i l  res to null 'altro.  Esiste qualche 

possibi li tà  che venga attenuata la regressiv ità  del  calcolo contr ibutivo, ma la 

decisione sarà definit ivamente presa nella  prossima r iunione del 12 corrente 

mese.  Ne lla  nostra  categoria solo poch e banche godono della  regressività,  

mentre la maggior  parte la subisce. Non si  r iesce a giust if icare tale "ratio",  ma 

le grandi banche obi ettano ch e e sse si  sentono "donatr ici  di  sangue" poiché 

sos tengono ch e il  "Fondo" mai potrà intervenire a  loro favore, mentre i  benef ici  

potranno essere indi rizzati  verso le  banche piccole e minori  che potranno 

avere più facilmente bisogno di  "trasfusioni".   

I  pri ncipali  esponent i  delle grandi  banch e - in part icolare l 'A mmini stratore 

Delegato de lla Comit   -  hanno tenuto a r ibadire che la loro partecipa zione al  

Fondo non arreca loro benefici,  anzi  è assai  d iff ic ile per  loro giusti f icare agl i  

azioni sti  la conveni enza di  tale adesio ne, considerato, soprattutto, che i l  

Fondo medesi mo, d ata la  l i mi tatezza dei  fondi  d isponibi li ,  potrebbe non 

intervenire i n caso di  diff icoltà di  banche grandi  i l  cui  salvata ggio dovrebbe 

essere effettuato solo in altro  modo.  

I l  Preside nte  inoltre informa i  Consiglier i :   

-  che le Casse di R isparmio, pr ima di  aderire al  fondo attendono una 

 specif ica de libera,  almeno, da parte del C.I.C.R.;   

-  che la problematica f iscale è tut t 'a ltro che chi arita, an zi  segnala  



che da un colloquio avuto con il  Prof. De Gennaro ha tratto l ' i mpressi one 

che di  agevolazioni f iscali  non se n e potranno attend ere, i n quanto la 

devoluzi one al  Fondo di somme non signif ica la loro perdita c er ta;  

-  che l 'ammontare complessivo de i mezzi da destinare al Fondo 

è l i mitato a  L.  4.000 milioni ,  so mma massima che potrà, in  caso di  perdite, 

essere solo in tegrata e mai  sup erata;  

-  che la d elib era zione di adesione al  Fondo dovrà essere presa dal  

Consigl io di  Ammini strazione, ma che forse sarebbe megli o,  se ve ne fosse 

il  tempo, farla assumere dall 'Assemblea ordinaria in sede di  approvazi one 

di  b ilanci o, approvando specif i catamente l 'ammontare d ell ' impegno 

assun to verso il  Fondo.  

I l  Prof.  Bianchi ,  dopo avere r ibadito ancora che g l i  inter venti  spi egati  sia  per 

iscri tto  che ver balmente non hanno fatto sortire le solu zi oni  sperate, s i  

sofferma a  commenta re le gri gli e di  i ng resso al Fondo. Dopo aver  fatto  la  storia 

delle  varie  ipotesi  formu late e dei d iversi  " ratios" proposti ,  g iun ge ad i llustrare 

l 'ult i ma deci sione che vorrebbe far  d ipe ndere la possibi l i tà di  ingresso al 

Fonda da parte delle banche dal  rapporto Depositi /Mezzi propri  (ai  f ini  di 

Vi gi lanza) se questo indice è superi ore al  6%. Le banche con i ndice inferiore 

verrebbero co munque ammesse al  Fondo,  ma verrebbero pr ivate del  dir it to di  

voto e della partecipazione dei  loro esponenti  al  Consiglio del  Fondo 

medesi mo.  

In questa ipotesi  molte banche, alcune anche della nostra cate goria, verranno 

penalizzate, così  come alc une a ltre isti tuzioni  anche di  grandi d imensioni che 

ammini strano fondi  della  Pubblica Ammini stra zi one.  

Al  commento del  Pre sidente seguono inter venti,  in  chiave cr it i ca, da parte di  

alcuni Consigl i eri  ed in particolare da Ardigò, Gallo,  Magnifico,  Faissola,  

Bazoli,  Auletta Armeni se,  ch e giudicano g rossolani  i  cri ter i  seguiti  dall 'A.B.I . 

per  la  stesura dello  Statuto e del  Regola mento del Fondo.   

I l  Preside nte  informa ancora che  r imane tuttora insoluta la que sti one 

riguardante la  composizione del "Comi tato di  Gestione" che in  un pr imo tempo 

doveva essere costi tuito  da cinque me mbri  di  cui  t re saggi  scelti  anche tra 



soggett i  al  di  fuori  del s istema. Attual mente prevale la tesi  che i l  "Comitato" 

sia cost ituito  da sette membri ,  cinque dei  quali  appartenent i  ad ogni categoria 

g iur idica, oltre al Presidente ed al  Vice Presidente che, però, appartengono 

alle ste ss e categorie.  Anche questo problema non sembra essere facilmente 

risolv ibile,  poiché le  Casse di  Ri sparmio reclamano, in  base al rapporto 

contri butivo, la pres enza nel Comitato di  Gestione di  du e rappresentanti  delle 

Casse stesse, così  come a ltri  due spette rebbero alle  Az iende  Ordinarie di  

Credito, mentre alle  altre categorie giuri diche, in base allo  stesso cr iterio,  

spetterebbe un solo rappresentan te. S ull 'argomento si  acc ende una animata 

discussione alla quale partecipano numerosi  Consiglier i  (Aul etta Armenise, 

Bazoli,  Ardigò, Gallo,  Magnifico,  Venes io  ed  altr i)  per con cordare con il  

Presidente su lla proposta di  chiedere la  partecipazione al  "Comitato" di  due 

rappresentanti  della categoria,  oppure la partecipazion e di un solo 

rappresentante, nel  caso che i l  Presi dente del  Comitato sia neutrale e cioè non 

apparten ente ad alcu na categoria g iuri dica, i n quanto dimessosi dalla  carica 

rivestita.  In  ogni  caso il  Presidente r ibadisce l ' interesse c he la categoria 

debba essere presen te n el  Comitato e c he sostenga la parteci pazione nel  

medesi mo di  un Presidente n eutrale e ben remunerato.  

A questo pun to il  Presidente r iassume le conclusi oni  all e qual i  s i  è  per venut i  

e puntualizza che la categoria:   

-  manifesta la disponi bili tà  ad aderire al Fondo; 

-   accoglie i l  cr iteri o della regressiv ità  contri butiva ;  

-  esprime l 'opinione che i l  Presidente del  Comitato di  Gestione debba essere 

neutrale.  

Ri spondendo ad una specif ica r ichiesta di  un  Cons igl iere,  i l  Pre sidente 

segnala che le Casse di  Risparmio inten dono uti l izzare i l  loro "Fondo" di 

categoria co me strumen to i ntegrat ivo di  garanzia anche allo scopo di  far  presa 

sull 'opinione pubblic a al  momento dell 'adesione al Fondo interbancario  di  

tutela  dei  depositi .   

A tale r iguardo il  Prof.  Bia nchi  interroga i l  Consigli o se la  categori a debba o 

meno predisporre un  analogo strumen to,  ma il  Consigl io, su proposta d el rag . 



Bizzoc chi ,  delib era di  soprassed ere, al  momen to,  e  di  r iprendere l 'argo men to 

più avanti  al lorquando sarà varato i l  Fondo e sarà più chiara la  posi zi one delle  

Casse.   

SUL PUNTO 2) -  SOCIETA' D I PARTECIPA ZIONI BANCARIE:  

  PARTECIPANTI,  PRO SPETTIV E E PROVVEDIMENTI  

CONSEGUENTI ALL A COSTITUZIO NE DEL ''FONDO 

INTERBANCARIO DI TUTELA DEI D EPOSITI"   

I l  Presid ente,  r icordando ai  presenti  che la  S.P.B. -  Società di  Partecipaz ioni 

Bancarie S.p.A.  -  è al  momen to i nteramen te controllata dall ' Ist ituto Centrale 

di  Banche e Banchie ri  (circa l '80% ) e da altre poch e banche della  categoria,  

informa il  Consigl io  che è stata i nviata a tutte  le aziende di  cre dito  associate 

una let tera con la qu ale si  sollecita la  loro adesione al  capital e sociale d ella 

medesi ma nel l ' in tento di  allargare la  c ompagine so ciale alla stragrande 

maggi oranza delle aziend e associ ate ed allo  scopo di  potenziare i  mezzi 

d' intervento della  società stessa . 

I l  Presidente  comuni ca, inoltre,  che è sua intenzion e proporre al  Consigl io 

della  S.P.B.,  in  occasione della prossima riunione, di  assumere una 

deliberazione con la  quale venga stabil i to:  

1.  che gli  interventi  isti tuzionali  d ella S.P.B.  debbano essere solo spiegati  a 

favore delle azi ende soci e;  

2. che gl i  interventi  di  “salvataggio” siano di  norma l imi tati  a  favore delle 

aziende socie che al  momen to della r ichi esta presentino una situazione 

dalla  quale emerga  un valore reale p os itivo r isultante d alla  somma 

algebrica dei  mezzi p ropri  più avviamento meno perdite.  

Tutto  ciò al f ine di  c ircoscrivere la discrezi onalità  nel campo degli  interventi .   

I l  Consi gli o approva la proposta del  Presi dente ed auspica la  più ampia 

partecipaz ione delle associate al capitale  sociale de lla  S.P.B. che, con mezz i 

più adeguati,  potrebbe perseguire meg lio i  suoi f ini  i stitu zionali .  Per favorire 

l 'ampliamento della  compagin e sociale,  i l  Prof.  Bianchi  suggeri sce che 

ISTBANK, ad integrazione del  d ividendo dell 'esercizio 19 85, distr ibui sca azioni  

della  Società di  Parteci pa zioni  Bancarie. Rimandando ad altra occasione la 



discussione in ordin e alle modalità  di  cost ituzion e di un Fondo i ntegrat ivo del 

"Fonda interbancar io di  tutela dei deposit i"  i l  Presiden te di chiara chiusa la  

discussione del se co ndo punto all 'ordine del gi orno.  

SUL PUNTO 3) -  MERCHANT BANK:  

COMU NICA ZIO NI D EL COORDINATORE  DEL "GRUPPO DI 

STUDIO"   

Su i nvito d el  Preside nte, i l  Dott.  Ma urizio  Sella -  coordinatore del “Gruppo di 

studio” per  la  costit uzion e di  una Merchant Bank nell 'ambito  della  categoria 

delle  a ziende ordinarie di  credito -  informa i  Consi glier i  sull 'att i vi tà svolta dal  

“Gruppo” e sulle determi nazioni  alle  quali  è pervenuto a seg uito  dell 'unica 

riunione tenuta i l  14 ottobre scorso. Il  Dott.  S ella,  sottol in eando 

preliminarmente l 'unanimità dei  consensi manifestata dal  “Gruppo” 

sull 'opportunità e l 'u ti l ità  di  costituire tra  le aziende associate una Merchant 

Bank, consegna al Presidente il  documen to all 'uopo redatto - copia  del  quale 

v iene deposi tato agli  att i  -  nel quale sono brevemente indicate le  

caratter isti che che la cost ituenda so cietà dovrebbe avere.  

In particolare esse so no riassunte nei  seguenti  quattro punti :  

1. Oggetto sociale   

L'oggetto sociale dovrebbe essere il  più  ampio possibi le  e prevedere in 

particolare:  

-   l 'assunz ione di partecipazioni  d i  minoranza in  aziend e piccole e medi e 

industrial i,  commercial i  e in aziende di credi to p er i l  su ccess ivo 

collocamento sul  mercato;  

-   l 'att iv ità di  “me rgers and acquisit ions”;  

-   la  par te cipazione a si ndacati  di  garanzia  e di  collocamento di  valor i  

mobiliar i  nelle loro pi ù diverse forme;  

-   l 'att iv ità f i nanziari a attraverso i  pi ù usuali  strumenti  di  f inanza 

d 'impresa (pool  bancari, accet tazioni,  e cc.);  

-   l 'att iv ità di  intermediazion e monetaria  su t i toli  e su accettazioni;  

-   l 'att iv ità di  consulenza f inanziar ia.   

2.   Capitale soc iale  



I l  capitale sociale dovrà avere una consi stenza mi ni ma iniziale di  L.  30 

mil iardi (salvo dimen sioni  più ampie per  p rescriz ioni  di  legge al  momento 

della  costituzione,  od eventualmente più ampi apporti  di  capitale 

r i venienti  dalle sottoscriz ioni).   

3.   Quote di  partecipazi oni   

Le par tecipazioni azi onarie alla  costituen da società dovrebbero essere 

riser vate esclus ivamente alle A zi ende di credito  associate ad Assbank (ed 

alle loro partecipate maggi or itar ie) ,  ivi  co mprese l e Banche Estere, nella  

misura massima del  5% per cia scuna az ienda par tecipa nte, fatta 

eccez ione per ISTBANK che avrebbe facoltà, se n ecessario,  d i  assumere 

una partec ipazione di maggior consi stenz a.  

4.  Organizzazione e struttura aziendale   

La S ocietà dovrebbe dotarsi  d i  una organi zzaz ione aziendale autonoma , 

indipendente ed or ientata a l mercato, che tenga in attenta considera zi one 

la prestazione di  un servizio  a  favore delle aziend e partec ipanti.  La  

struttura aziendale i n iziale,  agi le e  snella,  potrebbe essere costituita  da  

4/6 collaboratori ,  legat i  da un rapporto di  lavoro subordinato e sce lt i  t ra  

coloro che presen tano att itudini speci f iche alla part i colare attività. Tra  

questi,  i l  Direttore Gene rale della so cietà, oltre a possed ere elevate 

qual ità te cnich e e profess ionali ,  dovrebbe poter dimostrare carisma e 

godere di  r iconosci uto prestigio.  

I l  Dott.  Sella comuni ca i noltre di  avere svo lto,  in  via del  tutto informale, alcuni 

passi presso l 'Autorità di  Vigi lanza per  renderla edotta  prel iminarmente del  

progetto e di  aver  tratto da tal i  contatt i  l ' impress ione di un favorevole 

atteggiamento verso la realizzazion e della i niziativa.  

In rela zi one a quanto sopra i l  Dott.  S ell a  -  anche per  espresso mandato da 

parte del  “Gruppo di studio” - prega i l  Presidente, Prof.  Bianchi,  d i  esaminare 

con attenzione il  documento consegnato e di  convocare, nei  te mpi e nei modi 

che r iterrà pi ù opportuni,  un in contro con le A sso ciate al le quali  poter 

i l lustrare l ' ini ziativa  e per poter  cog liere dall ' incontro stesso i  pr imi  

ori entament i.   



I l  Prof.  Bianchi si  r iser va di considerare l 'argomento con la migliore 

sollecitudine e promette di  far conosc ere i l  suo punto di  v ista sull ' intera 

questione.  

SUL PUNTO 4) -  VARIE ED EV ENTUALI   

I l  Presid ente  -  esauri t i  g li  argomenti  a ll 'ordine del  g iorno e null 'altro essendoV i 

da deli berare -  di chiara chiusa la r iunione alle ore 17.40.  

 

Il  Segretario         I l  Presid ente  

 


